
Legg e  regio n a l e  21  giu g n o  201 8 ,  n.  21  (BUR  n.  62/2 0 1 8 )

INTERVENTI  REGIONALI  PER  LA  PROMOZIONE  E  LA
DIFFUSIONE  DEI  DIRITTI  UMANI  NONCHÉ  LA
COOPERAZIONE  ALLO  SVILUPPO  SOSTENIBILE  ( 1 )

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto  riconosce  la  pace  e  lo  sviluppo  quali

dirit ti  fondame n t a li  della  persona  e  dei  popoli  ed  opera  all’interno
del  terri torio  regionale  per  garan ti r e  e  rende re  effettivi  i  dirit ti
umani,  le  liber tà  fondam e n t a l i  dell’uomo,  la  cultura  di  pace  e  la
cooperazione  allo  sviluppo,  in  coerenza  con  i  principi  della
Costituzione  italiana ,  del  dirit to  europeo  e  di  quello  internazionale .

Art.  2  -  Iniziat ive  regio n a l i  di  prom oz i o n e  dei  diritt i  uman i  e
della  coop er az i o n e  allo  svilupp o  sos t e n i b i l e .

1. Per  le  finalità  di  cui  all’articolo  1,  la  Regione  promuove  e
sostiene  all’interno  del  terri torio  regionale:
a) le  iniziative  culturali,  di  informazione,  di  sensibilizzazione,  di
ricerca ,  di  formazione  e  educazione  in  mate r ia  di  dirit ti  umani,  di
liber tà  fondame n t a li  dell’uomo  e  di  cooperazione  allo  sviluppo
sostenibile,  anche  in  ambito  scolas tico;
b) la  raccolta ,  sistem at izzazione  e  diffusione  di  studi,  ricerche ,
pubblicazioni,  audiovisivi  e  documen t i  prodot t i  in  sede  regionale,
nazionale  e  internazionale,  anche  in  collegam e n to  con  altre  banche
dati,  riguard a n t i  i  set tori  della  promozione  e  protezione  dei  dirit ti
umani  e  della  cooperazione  allo  sviluppo  sostenibile;
c) la  banca  dati  degli  organismi  operan ti  in  Veneto  in  mate ria  di
dirit ti  umani  e  della  cooperazione  allo  sviluppo  sostenibile;
d) la  par tecipazione  dei  sogge t t i  individuati  dall’ar ticolo  23  della
legge  11  agosto  2014,  n.  125  “Disciplina  genera le  sulla  cooperazione
internazionale  per  lo  sviluppo”,  aventi  sede  nel  terri torio  regionale,  a
proget ti  in  mate ria  di  cooperazione  allo  sviluppo,  negli  ambiti  di
applicazione  della  cooperazione  pubblica  allo  sviluppo  (CPS)  di  cui
all’articolo  4  della  legge  11  agosto  2014,  n.  125,  ivi  inclusa  la
partecipazione  ai  progra m mi  di  cooperazione  dell’Unione  europea ;
d  bis) la  par tecipazione  a  proget t i  di  cooperazione  internazionale
attuat i  in  collaborazione  con  enti  terri toriali  di  Stati  este ri ,
organizzazioni  internazionali ,  organizzazioni  intergove rn a t ive  e
relative  agenzie.  (2) 

1  bis.  Per  le  finalità  di  cui  all’articolo  1,  la  Regione  attua  iniziative
di  par tena ri a to  territoriale  coeren t e m e n t e  con  quanto  previsto  dagli
articoli  9  e  25  della  legge  11  agosto  2014,  n.  125  “Disciplina
genera le  sulla  cooperazione  internazionale  per  lo  sviluppo.”.  ( 3) 



Art.  3  -  Piano  ( 4 )  di  attuaz i o n e  degl i  interve n t i  di  promo zi o n e
dei  diritt i  umani  e  della  coop eraz i o n e  allo  svilupp o  sost e n i b i l e .

1. Sulla  base  del  documen to  triennale  ( 5) di  progra m m a zione  e  di
indirizzo  di  cui  all’articolo  12  della  legge  11  agosto  2014  n.  125,  la
Giunta  regionale,  acquisito  il  pare r e  del  Tavolo  regionale  sui  dirit ti
umani  e  la  cooperazione  allo  sviluppo  sostenibile,  approva  il  piano
triennale  (6)  di  attuazione  degli  interven t i  di  promozione  dei  dirit ti
umani  e  della  cooperazione  allo  sviluppo  sostenibile,  senti to  il pare re
della  competen t e  commissione  consiliare.  

2. Il  piano  triennale  (7) definisce  le  priorità  annuali  e  i criteri  con
cui  la  Regione  del  Veneto  individua  le  iniziative  di  cui  all’articolo  2  in
Italia  e  nei  Paesi  in  via  di  sviluppo,  negli  ambiti  della  promozione  dei
dirit ti  umani,  del  sostegno  al  commercio  equo  e  solidale  e  della
cooperazione  pubblica  allo  sviluppo  definita  dall’ar ticolo  4  della
legge  11  agosto  2014,  n.  125  e  secondo  le  modalità  del  par tena r i a to
terri toriale  di  cui  all’articolo  9  della  legge  11  agosto  2014,  n.  125.

Art.  4  - Claus o la  valutat iva .
1. La  Giunta  regionale  presen t a  al  Consiglio  regionale  entro  il

mese  di  febbraio  di  ogni  anno  una  relazione  sull’attuazione  della
presen t e  legge,  sui  risulta t i  ottenu ti  rispet to  agli  obiet tivi  definiti  nel
piano  triennale  (8)  di  attuazione  degli  interven ti  di  promozione  dei
dirit ti  umani  e  della  cooperazione  allo  sviluppo  sostenibile.

2. La  relazione  di  cui  al  comma  1,  unitame n t e  agli  eventuali
documen t i  del  Consiglio  regionale  che  ne  concludono  l’esame,  sono
pubblica ti  nei  siti  interne t  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta
regionale.

Art.  5  -  Tavolo  regio n a l e  sui  diritt i  uman i  e  la  coop eraz i o n e
allo  svilupp o  sost e n i b i l e .

1. È  istituito  presso  la  Giunta  regionale  il  Tavolo  regionale  sui
dirit ti  umani  e  la  cooperazione  allo  sviluppo  sostenibile.

2. Il Tavolo  di  cui  al  comma  1  è  composto  da:
a) il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  o  da  un  suo  delega to,  che  lo
presiede;
a  bis)  due  consiglieri  regionali,  nominati  dal  Consiglio  regionale  su
indicazione  della  compete n t e  commissione  consiliare,  di  cui  uno
espre ss ione  della  minoranza  consiliare ;  ( 9) 
b) due  esper t i  componen t i  effettivi  e  due  esper t i  supplen ti  scelti
dalla  Giunta  regionale  tra  i  designa ti  dalle  organizzazioni  non
governa tive  del  Veneto  riconosciu t e  dal  Ministe ro  degli  affari  esteri  e
della  cooperazione  internazionale;
c) tre  esper t i  componen t i  effet tivi  e  tre  esper t i  supplenti  scelti  dalla
Giunta  regionale  tra  i designa t i  dalle  associazioni  senza  fine  di  lucro
operan ti  nel  terri torio  regionale  da  almeno  tre  anni  che  prevedono
nell’at to  costitu tivo  iniziative  nel  campo  dei  dirit ti  umani  e  la
cooperazione  allo  sviluppo  sostenibile;
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d) due  esper t i  componen t i  effettivi  e  due  esper t i  supplen ti  scelti
dalla  Giunta  regionale  tra  i  designa ti  dalle  associazioni
imprendi to r iali  del  Veneto;
e) un  esper to  componen t e  effettivo  e  un  esper to  supplen te  designa ti
d’intesa  tra  le  Universi t à  degli  studi  del  Veneto;
f) il  diret tor e  del  Centro  di  Ateneo  per  i  Dirit ti  Umani
dell’Universi t à  degli  Studi  di  Padova,  o  da  un  suo  delega to;
g) il Garante  regionale  dei  dirit ti  alla  persona  o da  un  suo  delega to;
h) un  rappre s e n t a n t e  componen t e  effettivo  e  uno  supplente
designa ti  dalla  Commissione  regionale  per  le  pari  opportuni tà ;
i) un  rappre s e n t a n t e  componen t e  effettivo  e  uno  supplente
designa ti  dalla  Consulta  regionale  per  l’immigrazione  di  cui  alla
legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  9  “Inte rven ti  nel  settore
dell’immigrazione”;
j) due  rappre s e n t a n t i  effettivi  e  due  supplen ti  designa t i  d’intesa  tra
le  organizzazioni  del  commercio  equo  e  solidale  iscrit t e  nell’elenco
regionale  di  cui  all’ articolo  4  della  legge  regionale  22  gennaio  2010,
n.  6  “Interven ti  per  il  sostegno  alle  organizzazioni  del  commercio
equo  e  solidale  e  modifiche  alla  legge  regionale  16  dicembr e  1999,  n.
55  “Interven ti  regionali  per  la  promozione  dei  dirit ti  umani,  la
cultura  di  pace,  la  cooperazione  allo  sviluppo  e  la  solidarie t à””;
k) un  esper to  componen t e  effettivo  e  uno  supplen te  designa ti  dalla
Associazione  Regionale  dei  Comuni  del  Veneto  (ANCI  Veneto);

3. Le  funzioni  da  segre t a r io  del  Comita to  sono  eserci ta t e  da  un
dipenden t e  della  strut tu r a  regionale  competen t e .

Art.  6  -  Compit i  e  funzio n a m e n t o  del  Tavolo  region a l e  sui
diritt i  umani  e  la  coop eraz i o n e  allo  svilupp o  sost e n i b i l e .

1. Il  Tavolo  regionale  sui  dirit ti  umani  e  la  cooperazione  allo
sviluppo  sostenibile  esprime  il  proprio  pare r e  sul  piano  triennale  ( 10 )
di  attuazione  degli  interven t i  di  promozione  dei  dirit ti  umani  e  della
cooperazione  allo  sviluppo  sostenibile  di  cui  all’articolo  3.

2. Il  Tavolo  svolge  attività  di  consulenza  nei  confronti  degli
organi  regionali  nelle  mate rie  di  cui  alla  presen te  legge.

3. Il Tavolo  dura  in  carica  per  l’intera  legislatu r a .
4. Per  la  validità  delle  riunioni  del  Tavolo  è  necess a r i a  la

presenza  di  almeno  la  metà  dei  componen t i .
5. Le  deliberazioni  del  Tavolo  sono  assun te  con  il voto  favorevole

della  maggioranza  dei  presen ti .  In  caso  di  parità  dei  voti,  prevale  il
voto  del  Presiden t e .

6. La  partecipazione  al  Tavolo  è  gratui ta .  Ai  componen t i  del
Tavolo  spet t a  per  ogni  giorna t a  di  par tecipazione  alle  sedute  il
rimborso  delle  spese  di  viaggio  effettivame n t e  sostenu te  e
documen t a t e  necessa r ie  per  l’esercizio  delle  funzioni,  nella  misura
prevista  dall’ordinam e n to  regionale  per  i dirigenti .
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Art.  7  -  Rapport i  con  la  “Com m i s s i o n e  europ e a  per  la
demo cr a z i a  attravers o  il  diritto” .

1. La  Regione  del  Veneto  sostiene  le  attività  della  Commissione
europea  per  la  Democrazia  att rave rso  il  Diritto  definita  anche
“Commissione  di  Venezia”  dall’ar ticolo  3  dello  Statu to  della
medesima,  approva to  dal  Comita to  dei  Ministri  del  Consiglio
d’Europa.

2. Per  il  fine  di  cui  al  comma  1  la  Regione  contribuisce
all’organizzazione  delle  riunioni  a  Venezia  della  Commissione.

3. La  Regione  si  avvale  della  collaborazione  tecnico- scientifica
della  Commissione  per  studi  e  pare r i  su  mate rie  di  compete nza  della
Commissione,  ogget to  della  presen te  legge  e  di  competenz a  della
stessa .

Art.  8  - Fondazi o n e  Venez ia  per  la  ricerca  sulla  pace .
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  compier e  tutti  gli  atti

necessa r i  per  concorr e r e  alle  attività  della  Fondazione  Venezia  per  la
ricerca  sulla  pace,  già  istituita  con  legge  regionale  30  marzo  1988,  n.
18  “Interven ti  regionali  per  la  promozione  di  una  cultura  di  pace”.

2. Per  il  fine  di  cui  al  comma  1  la  Regione  contribuisce  alle
attività  della  Fondazione  con  il  versame n to  di  quote  di  adesione
previste  dallo  Statu to  della  medesima.

3. La  Regione  si  avvale  della  collaborazione  tecnico- scientifica
della  Fondazione  di  cui  al  comma  1  per  studi,  approfondimen t i  e
ricerche  su  mate rie  afferen ti  le  attività  della  Fondazione  e  di
intere ss e  per  la  Regione.

Art.  9  - Abrogaz i o n i .
1. A decorr e r e  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono

abroga te  le  seguen ti  disposizioni:
a) legge  regionale  16  dicembr e  1999,  n.  55  “Interven ti  regionali  per
la  promozione  dei  dirit ti  umani,  la  cultura  di  pace,  la  cooperazione
allo  sviluppo  e  la  solidarie t à”;
b) letter a  c)  del  comma  2  dell’ articolo  1  della  legge  regionale  22
gennaio  2010,  n.  6  “Interven ti  per  il  sostegno  alle  organizzazioni  del
commercio  equo  e  solidale  e  modifiche  alla  legge  regionale  16
dicembr e  1999,  n.  55  “Interven t i  regionali  per  la  promozione  dei
dirit ti  umani,  la  cultura  di  pace,  la  cooperazione  allo  sviluppo  e  la
solidarie t à””.

Art.  10  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e

legge,  quantificati  in  euro  308.100,00  per  l’esercizio  2018  e  in  euro
239.000,00  per  l’esercizio  2019,  si  provvede:
- per  euro  21.000,00  nell’ese rcizio  2018  ed  euro  79.000
nell’ese rcizio  2019,  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  12  “Dirit ti
sociali,  politiche  sociali  e  famiglia”,  Progra m m a  08  “Cooperazione  e
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associazionismo”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione
2018- 2020;
- per  euro  285.100,00  nell’ese rcizio  2018  ed  euro  160.000,00
nell’ese rcizio  2019,  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  19
“Relazioni  internazionali”,  Progra m m a  01  “Relazioni  internazionali  e
cooperazione  allo  sviluppo”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di
previsione  2018- 2020;
- per  euro  2.000  nell’ese rcizio  2018  con  le  risorse  allocate  nella
Missione  01  “Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione”,  Program m a
01  “Organi  istituzionali”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di
previsione  2018- 2020.
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1 () Vedi  anche  quanto  disposto  dalla  legge  regionale  12  febbraio  2024,  n.  3
“Norme  in  mate ria  di  solidarie t à  internazionale  e  crisi  umanita r ie”.
2 () Letter a  aggiunta  da  comma  1  art.  11  legge  regionale  15  marzo  2022,  n.
6.  
3 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  13  legge  regionale  29  dicembr e  2020,
n.  39.  
4 () Rubrica  modificata  da  lett.  a)  comma  1  art.  1  legge  regionale  8  aprile
2022,  n.  11  che  ha  soppresso  la  parola:  “annuale”.
5 () Comma  modificato  da  lett.  b)  comma  1  art.  1  legge  regionale  8  aprile
2022,  n.  11  che  ha  soppresso  l’espress ione:  “Con  cadenza  annuale  e”.
6 () Comma  modifica to  da  lett.  c)  comma  1  art.  1  legge  regionale  8  aprile
2022,  n.  11  che  ha  sostitui to  la  parola:  “annuale”  con  la  parola:  “triennale”.
7 () Comma  modifica to  da  lett.  c)  comma  1  art.  1  legge  regionale  8  aprile
2022,  n.  11  che  ha  sostitui to  la  parola:  “annuale”  con  la  parola:  “triennale”.
8 () Comma  modificato  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  8  aprile  2022,  n.
11  che  ha  sostitui to  la  parola:  “annuale”  con  la  parola:  “triennale”.
9 () Letter a  aggiunta  da  comma  1  art.  2  della  legge  regionale  8  aprile  2022,
n.  11.  
10 () Comma  modificato  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  8  aprile  2022,  n.
11  che   ha  sostitui to  la  parola:  “annuale”  con  la  parola:  “triennale”.
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